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NON SPARATE SULLA POLITICA 
di Innocenzo Cipolletta
Ancora una volta in Italia torna la politica dell’antipolitica. Non solo Grillo. Ormai sono molte le formazioni parapolitiche o prepolitiche, i firmatari di manifesti e appelli, le associazioni culturali, che si dedicano a denunciare il fallimento dei partiti, senza distinzione, e che chiedono un passo indietro della “politica” e un non ben definito cambio di “classe dirigente”. Negli ultimi giorni abbiamo visto la presentazione di un manifesto degli b“Indipendenti per l’Italia (Avanti con Monti)” e la pubblicazione di un proclama destinato, secondo i firmatari, a “Fermare il Declino”. Dietro queste manifestazioni di insofferenza ci sono giornalisti, economisti, politici, imprenditori, dirigenti di azienda. 

Non dubito affatto della buona fede di molti di loro, ma la mia domanda è: dove eravate negli ultimi dieci anni? Dove eravate quando scrivevate i vostri articoli, consigliavate questo o quel politico, gestivate imprese, rappresentavate colleghi in associazioni, votavate nelle elezioni politiche e amministrative? Io c’ero con voi e, pur non avendo ricoperto alcuna carica politica, assumo le mie responsabilità, non fosse altro che quella non piccola di non aver saputo fermare questa deriva politica e economica. Ma oggi mi assumo anche la responsabilità di distinguere tra i politici e i partiti che hanno cercato di fare qualche cosa di positivo per questo paese e quanti invece hanno lavorato per affossarlo perseguendo solo il proprio interesse personale. Questo non è il momento di fare di tutt’erba un fascio. Non è responsabile e non è giusto affermare che tutti i politici sono colpevoli. Così si alimenta l’antipolitica. La fuga dalle proprie responsabilità da parte di chi è stato comunque parte non trascurabile di questo paese, è una delle cause del nostro declino. 
Non è la classe politica emersa dalla crisi del 1992-94 che ha fallito, come recita il proclama di Giannino e altri firmatari. Hanno fallito gli italiani che in quegli anni avevano sposato l’antipolitica favorendo così l’emersione del partito che ci ha governato per larga parte del ventennio trascorso. La democrazia è un sistema delicato che impone ai cittadini, come singoli individui, di saper scegliere giorno per giorno e persona per persona. Facili esaltazioni nei confronti di personaggi carismatici e indistinte condanne di intere classi politiche non appartengono alla democrazia. Le scelte che facciamo sono le nostre responsabilità. I partiti hanno sicuramente delle colpe e devono rinnovarsi, ma intanto oggi il paese è guidato da una persona rispettabile e competente (Mario Monti) che governa grazie al sostegno politico dei maggiori partiti. 

Chi disapprova la politica di Monti quando andrà a votare sceglierà i partiti che lo hanno osteggiato. Ma chi lo approva non può dimenticare che la sua azione è stata possibile grazie ai partiti che lo hanno sostenuto. Dare fiducia alle persone che lealmente hanno appoggiato il governo Monti e i programmi che più riteniamo utili al paese è compito e responsabilità di tutti noi. Se abbiamo idee diverse possiamo anche candidarci o creare un nuovo partito. Quello che non dobbiamo fare è sparare nel mucchio, sperando così di far dimenticare anche le nostre responsabilità. Rischieremmo di ripetere gli errori del dopo-Tangentopoli che hanno fatto emergere una categoria di politici “nuovi” molti dei quali si sono rivelati essere incompetenti, affaristi, corrotti e corruttori. 

Tutti sotto il segno dell’antipolitica e della leadership carismatica, intesa come capacità di comando e di persecuzione degli interessi personali: lo si è visto nel corso di questi anni fino alle dimissioni del governo Berlusconi. Chi crede sia necessario continuare l’azione di risanamento e di riforme intrapreso da Monti anche dopo le elezioni politiche non potrà fare a meno di quanti oggi hanno lealmente sostenuto questo governo, favorendo un normale ricambio della classe politica e dei suoi programmi. È questa la continuità che anche l’Europa ci chiede, non un nuovo salto nel buio da dove finiscono per emergere sempre i soliti noti che fanno i propri interessi, camuffati da idee di rinnovamento e di libertà.
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